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V edi Napoli e
poi non muori.
Anzi, ti ritrovi

contagiatoda un’inaspettata gioia di vive-
re. Sarà ’o sole? Sarà ’o mare? Torni nel
capoluogo campano dopo due anni e sco-
pri che lo Stato qui c’è, come in nes-
sun’altracittà d’Italia. Nei dintorni del sa-
lotto buono di via Partenope, un tratto di
lungomare occupato dai tavoli dei risto-
ranti, in poco meno di due ore ho contato

quattro blindati dell’esercito (operazione
Strade sicure), otto militari fissi e due di
ronda che facevano avanti e indrè con il
mitra spianato, cinque passaggi di auto
della polizia (due per volta, una in fila
all’altra), quattro dei vigili urbani con il
lampeggiante acceso, due del 117 della
Guardiadi finanza. Inpiazza Vittoriasolo
sei esili fioriere si frappongono tra un ipo-
teticocamiondell’Isis lanciatoafollevelo-
citàe il popolobeatamenteruminantesul-
la promenade. Niente new jersey o altre
precauzioni.

Nel Rione Sanità, dove nacque Totò, tra
volanti e postazioni fisse (...)•> PAG25

SUL GARDA. Un 33enne aveva noleggiato un motoscafo con gli amici

L’INTERVENTO

Lapreziosità
dell’acqua
potabile

Il sistema-Verona traina l’occu-
pazione nel Veneto ed entro ot-
tobre è pronto ad assumere qua-
si 20mila lavoratori (19.750 per
l’esattezza) sugli 86.300 calcola-
ti a livello regionale. Sono que-
ste le previsioni di Unioncame-
re Excelsior sulle richieste di
manodopera delle aziende per
il prossimo trimestre. Già entro
questo mese sono 5mila i posti
che verranno occupati. Il 31 per
cento delle posizioni riguarda

giovani under 30, ma la aziende
faticano a trovare traduttori, in-
gegneri informatici e specialisti
nelle telecomunicazioni. A livel-
lo nazionale soffre invece il com-
parto dell’artigianato che, se-
condo l’analisi della Cgia di Me-
stre, ha perso 158mila imprese
e botteghe. In calo falegnami e
mestieri legati alla casa, ma an-
che gli autotrasportatori, men-
tre crescono riparatori, desi-
gner e gelatai.•> ZANETTI PAG7-9

OCCUPAZIONE. Le assunzioni previste entro ottobre: le aziende non trovano ingegneri e traduttori

Veronacerca20milalavoratori
Incaloartigianiebotteghe:sempremenofalegnami,boomdiriparatoriegelatai

CONTROCRONACA

Verona-Napoli, nozze al pomodoro

•> PAG14

CENTROSTORICO

Neiguaiunuomo
chedevepagare
ben117multe

SOFTBALL
LaSpecchiasol
vincedinuovo
laChampions

•> MARCOLINI PAG13

VIASCUDERLANDO

Dopol’incidente
autista «spintona»
unuomoconilbus

LEGNAGO
Presoil66enne
rapinatoreseriale
incubodellaBassa

di STEFANO LORENZETTO

«Piazza Bra deve restare libera
per poter gestire la sicurezza»:
il questore Enzo Giuseppe Man-
gini riassume così i motivi che
hanno portato alla cancellazio-
ne della sfilata di vetture d’epo-
ca in programma oggi nel cuore
della città. «Bisogna evitare la
sovrapposizione di più eventi e

che ci siano ostacoli al deflusso
di turisti e spettatori in caso di
emergenza. Per i concerti saran-
no rimesse le transenne». Fino
ad ottobre confermati sia il pre-
sidio fisso che le barriere. Nessu-
na decisione, invece, su altri
eventi che potrebbero essere an-
nullati.•> TREVISANI PAG10

Militaridavanti
allebarriere
inpiazza Bra:
lapresenza di
migliaiadi turisti
imponedi tenere
liberelevie di
fugaabeneficio
dellasicurezza

ALLERTATERRORISMO. Ilquestore spiegaimotividell’annullamento delprimo evento: «Piazzalibera pergestirelasicurezza»

«Eccoperchéhocancellato lasfilata inBra»
di FEDERICO GUIGLIA

Laguerraall’Isis
sicombatteuniti

S
olo l’unione fa la forza contro il
terrorismo. L’ha capito, suo
malgrado, perfino quella parte della
Catalogna che vorrebbe staccarsi
dalla Spagna con un imminente

referendum già dichiarato illegale dal governo
centrale. Eppure, proprio all’insegna della
solidarietà nazionale ieri è stata promossa la più
imponente manifestazione che Barcellona
ricordi. Tutti insieme appassionatamente,
separatisti da Madrid e il giovane e
spagnolissimo re Felipe. Al quale i «catalanisti»
hanno riservato l’unico dispetto di un po’ di
fischi all’arrivo. Come al non meno contestato
premier, Mariano Rajoy.

Ma, a parte le piccole ripicche - tutta la politica
è paese -, la lezione di Barcellona suona forte e
chiara: solo marciando gli uni a fianco degli
altri sarà possibile sconfiggere i violenti seguaci
del sedicente e autoproclamato Stato islamico.

Dei molti Paesi colpiti duramente dagli
attentati jihadisti (quasi un terzo dell’intera
Unione europea), non fa parte l’Italia. Pur
avendo già pagato un prezzo altissimo di sangue
con diversi suoi cittadini uccisi o feriti nelle
stragi. E pur essendo stata più volte minacciata
dai propagandisti dell’Isis. Ma la grande sfilata
di Barcellona, dove ogni e radicata divisione è
stata superata nel nome dell’«io non ho paura»,
indica anche a noi la direzione di marcia: guai
alle faziose contrapposizioni sul nuovo spettro
che s’aggira per l’Europa.

Nella recente storia d’Italia non mancano
momenti altrettanto tragici, anche se molto
diversi dall’attuale, che portarono all’unità
nazionale. Il primo quando i partiti fecero
fronte unico contro le Brigate rosse. Il secondo
quando una marea di gente accolse a Roma le
diciannove salme, avvolte nel Tricolore, dei
caduti a Nassyiria il 12 novembre 2003. E
l’Italia intera si fermò a piangerle. Nella Basilica
di San Paolo fuori le mura tutta la politica era
presente, in silenzio e senza eccezioni. A
prescindere dal giudizio sulla vicenda irachena,
che raccolse opinioni opposte e polemiche
furenti. Ma nell’ora della verità tutte le legittime
e profonde divisioni passarono in
second’ordine.

Ecco, col terrorismo che insanguina l’Europa
siamo da tempo arrivati all’ora della verità. È
fondamentale che già nella politica di
prevenzione «anti-Isis» il governo e le
opposizioni camminino insieme. La lotta al
terrorismo, che sta diventando il grande male
del nostro secolo, non diventi mai meschina
campagna elettorale.

www.federicoguiglia.com

DISPERSO.SiètuffatonellagodalmotoscafoaPuntaGrò,alconfinefraPeschieraeSirmione,perfareuna
nuotataedèsparitosottogliocchidegliamici, insiemeaiqualiavevanoleggiatounmotoscafoaBardolino.Il
33enne,dioriginiindianeeresidenteaVerona,èdispersodaieripomeriggionelleacquedelGarda.Senzaesitole
ricerche,supportatedaunelicottero.Ilgiovaneèl’undicesimavittimadellastagione.•> PIATERRA PAG23

Situffaescomparenellago

•> GIARDINI PAG11

ILCASOPOLITICO
CritichealComune
«Nonsipuò
paralizzarelacittà»

•> PERLINI PAG47 •> ANDREIS PAG36

TEATROROMANO

SolenghieLopez,torna
la«stranacoppia»•> PAG52

CALCIOSERIEA

L’HellassfidailCrotone
Chievo,c’èlaLazio•> PAG42-45

Ormai nella fase calante di una
delle più torride estati degli ulti-
mi decenni, segnata da preoccu-
pante siccità, ci è più facile ren-
derci conto della preziosità
dell’acqua. Gli esseri viventi so-
no costituiti per natura per la
quasi totalità di acqua. In pri-
mis l’essere (...)•> PAG24

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

CONTATTACI PER SCOPRIRE LE NOSTRE FAVOLOSE OFFERTE!!!

GAZZO VERONESE (VR) - Via Cantarane, 9
Antonio Cell. 335 562 4146
Stefano Cell. 333 446 6137

CONSEGNA

A DOMICILIO

Badanti
per Agosto o per sempre

• Puoi scegliere fra 200 badanti con costi accessibili a tutti

C.so Milano, 92/B - VR - Tel. 045 8101283
www.veronacivile.com - C / veronacivile

Verona Civile è un'associazione NO Profit, ecco perché i nostri lavoratori
hanno costi accessibili e una professionalità e legalità al 100%

CENTRO SPECIALIZZATO

Assistenza domiciliare

PT-H16 Convivente 380 €
al mese tutto compreso 

Assistenza domiciliare

PT-H25 Convivente 540 €
al mese tutto compreso 

Assistenza domiciliare

PT-H40 Convivente 864 €
al mese tutto compreso 

P
os

te
Ita

lia
ne

S
.p

.A
.-

S
pe

d.
in

a.
p.

-D
.L

.3
53

/2
00

3
(c

on
v.

in
L.

27
/0

2/
20

04
n.

46
)a

rt
.1

,c
om

m
a

1,
D

C
B

V
er

on
a

y(
7HB

5J1
*LQ

RKK
R(

+/!z
!{!$

!/



www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Il biglietto di minacce 
rinvenuto a Gardaland 
(«Vi uccideremo tutti») 
è di gran lunga la notizia 
più letta sul nostro 
sito negli ultimi sette 
giorni. L’interesse degli 
internauti è stato poi 
calamitato dalla violenta 
grandinata che ha 
colpito l’Est veronese 
e da due tragedie 
che hanno coinvolto 
un motociclista e un 
escursionista.
La notizia che ha fatto 
più discutere è invece 
lo sgombero (con 

successivi disordini) 
di alcuni stranieri a 
Roma da parte della 
Polizia. Molti commenti 
poi anche per un 
inseguimento in città 
fra un malvivente 
e i carabinieri, così 
come per l’attentato 
di Barcellona. Il don 
Provolo, istituto 
veronese, è stato 
commissariato in 
Argentina dal Papa: 
altra notizia che desta 
l’attenzione dei lettori, 
così come il tema delle 
tasse in Veneto.

A Gardaland biglietto con minacce 
«Uccideremo tutti»
Schianto contro bus Muore giovane 
di 28 anni in moto
Temporali, grandine e danni 
Addio all’incubo afa
Minacce, Gardaland: «È un mitoma-
ne». Nessuna conferma 
Alpinista veronese perde la vita 
sulle Alpi svizzere

Dati rilevati dal 19 al 26 agosto 2017

Roma, tafferugli per lo sgombero 
di migranti
I media spagnoli: 
«Ucciso il killer di Barcellona»
Fuga e speronamento, fermato 
dopo la folle corsa 

Veneto, si pagano meno tasse. 
Zaia: «Ora autonomia»

Abusi sui bambini, il Papa 
commissaria il Don Provolo

IL COMMENTO

Mary Righetti su uno dei bimbi salvati ad Ischia: «Chissà 
che paura ha avuto... GRAZIE ai Vigili del Fuoco che sono 
sempre eccezionali !».

Verona-Napoli,nozzealpomodoro
SalireallefaldedelVesuvioescoprirecheimacchinariperilpiennolovengonodaGrezzana
(...) ho visto cinque pattuglie
del 113 in meno di mezz’ora.
Una a ogni bivio, altre itine-
ranti.Comeneitelefilmameri-
cani, sono dotate di altopar-
lantichegracchianoammoni-
zioni comprensibili solo dagli
indigeni. Bel paradosso: un
quartiere in mano alla camor-
ra, tragicamente famoso per i
morti ammazzati e le stese
(colpi di pistola sparati
all’impazzata a scopo intimi-
datorio),èpresidiato dalle for-
ze dell’ordine più di Palazzo
Chigi.

Lo Stato c’è, però manca il
Comune, governato dall’ex
magistrato Luigi de Magi-
stris, il sindaco con la banda-
na arancione da pirata. Se il
buongiorno si vede dal Matti-
no, c’è poco da stare allegri.
ViaChiatamone, dove ha sede
il giornale fondato 125 anni fa
daEdoardoScarfoglioeMatil-
de Serao, è ridotta a un cesso.
Giggino’oFlopdovrebbecam-
biarle nome: via Schiattamo-
ne. O via Schiattamuorto, che
sarebbe il becchino.

Ciononostante la capitale
del Regno delle Due Sicilie
mantiene inalterato il suo fa-
scino settecentesco, umano
primachemonumentale.Nel-
la pizzeria Stella di via Parte-
nopelatitolare e duecamerie-
ri ti chiedono a turno, nel bre-
ve volgere di due minuti, se
possono offrirti un Prosecco.
Un omino volteggia fra i tavo-
li: «Tabaccaio? Original ta-
bac». In mano tiene tre pac-
chetti di sigarette, il primo di
Marlboro per fare scena. Tol-
lerato da tutti, velocissimo,
pernulla invadente.A fine pa-
sto, la signora Stella Cappa-
bianca bacia tutti gli ospiti su
entrambe le guance.

Sì, è straordinaria la gente di
Napoli, in special modo le
donne, fiere diesibire unafisi-
cità prorompente, spettacola-
re, che sembra funzionale alla
missione più alta assegnata
dallanaturaa Eva: la riprodu-
zione.GliexsudditideiBorbo-
ne non smettono di fare figli,
benché risultino al 29° posto
per il tasso di fecondità (1,39),
inferioreaquello delleProvin-
ce autonome di Bolzano
(1,70) e Trento (1,56). Che an-
che gli spermatozoi insegua-
no i soldi?

A Napoli la gente aiuta la
gente:«Vorrei ringraziaretut-
ti i clienti e amici che mi stan-
no supportando continuando
adacquistare imieiarticolino-
nostante l’enorme disagio ve-

rificatosi indipendentemente
da me! Sùl a Napul ’o sann fà»
(cartello nel negozio di casa-
linghi Jole Fin in via Bisigna-
no). A Napoli sono orgogliosi
di essere napoletani: «Essere
napoletano è meraviglioso»
(striscione appeso al ponte
dellaSanità). Qui,nelquartie-
repiùpoverodiNapoli, il lavo-
ro non c’era, ma i giovani, pur
di non andarsene, se lo sono
inventato. Dal 2006 in poi
hanno restaurato le Catacom-
be di San Gennaro e le Cata-
combe di San Gaudioso, sen-
za chiedere un solo euro di fi-
nanziamento pubblico.

Il primo anno erano appena
in cinque occupati, avevano
recuperato 1.000 metri qua-
drati e potevano contare solo
su 5.160 visitatori paganti.
Nel 2016 la superficie del pa-
trimonio salvato e riaperto al
pubblico è aumentata di oltre
11 volte (sempre senza chiede-
re il becco di un quattrino a
Stato, Regione, Provincia o
Comune), i dipendenti sono
diventati 21 e i biglietti stacca-
ti 80.150. Un miracolo della
volontà e della fede. Dietro c’è
un prete, don Antonio Loffre-
do, già cappellano volontario
nel carcere di Poggioreale. Si
deve a lui e ai suoi ragazzi se
oggi si possono ammirare nel
ventre della città gli affreschi
del II e del IV secolo dopo Cri-
sto, sostando sul sepolcro in
cui furono traslate le spoglie
mortali del santo patrono de-
capitato a Pozzuoli nel 305.

Non è da tutti trasformare il
culto dei morti in un’occasio-
ne di sviluppo economico. I
napoletani, con la loro fanta-
sia, ci sono riusciti. E così al
Rione Sanità è stato riaperto
anche l’antico Cimitero delle
Fontanelle, in cui per tre seco-
li furono sepolte le vittime di
pestilenze, terremoti, epide-
mie di colera. Era stato chiuso
nel1969suordinedelcardina-
le Corrado Ursi, che voleva
stroncare una forma di paga-
nesimo legato alla devozione
delle «anime pezzentelle»,
qualcosaametàfra ilpurgato-
rio e il Totocalcio, sorvegliate
dai fantasmi del Monacone,
del Capitano, di Donna Con-
cetta.Visitandolo, si capisce la
ratio del provvedimento arci-
vescovile: teschi lucidati affin-
chéelargisseroinumeridagio-
care al lotto, teschi con mone-
teappoggiatesullacalotta cra-
nica e banconote infilate nelle
cavità orbitali, teschi con una
sigaretta in bocca. E poi santi-

ni, corone del rosario, lumini,
braccialetti, scatolette di Tic
Tac,ventagli, tagliandi delTo-
tip, fotodidefunti.Unaconge-
rie cosmica e polverosa. Gli
unici elementi allineati sono
le migliaia di crani e di tibie.

Ladevozione,eccoilverovol-
to di Napoli. Altrove la gente
si vergogna a mostrarla, qui
ne fa sfoggio, e anche questo
attiene all’umanità parteno-
pea. Non si tratta solo del san-
gue di San Gennaro, che deve
liquefarsi trevolte l’anno,altri-
menti sono dolori. Nella chie-
sa del Gesù Nuovo, c’è quasi
più gente inginocchiata da-
vanti alla tomba di Giuseppe
Moscati, proclamato santo da
Giovanni Paolo II, collocata
sottol’altarediunacappella la-
terale, che non nei primi ban-
chi della navata centrale. La
statua bronzea del «medico
dei poveri», insigne ricercato-
re scientifico morto 90 anni fa
appena quarantaseienne do-
pounavitaspesa nell’Ospeda-
le degli Incurabili, ha la mano
sinistra aperta; sembra d’oro,
tanto è splendente, come (e
più) del seno della Giulietta
scolpita da Nereo Costantini
posta nel cortile di casa Capu-
letiaVerona.Alucidarlaè sta-
to l’incessante strofinio delle
mani dei fedeli che si aggrap-
pano a lui.

Una volta intervistai un in-
fermiere,AntonioAlfano, fon-
datore dell’associazione No
comment, giornalista pubbli-
cista a tempo perso. Non riu-
sciva a spiegarsi perché, pur
avendo potuto contare su tre
napoletani tra i 12 presidenti
eletti da quando esiste la Re-
pubblica, questa città sem-
brasse più prossima all’Alge-
ria che all’Italia. Credeva di

aver trovato una risposta nel-
la frase che un docente di Mo-
naco di Baviera gli bisbigliò a
Berlino la sera del 4 novem-
bre2003,nel ristorante italia-
no Sali e tabacchi, a chiusura
di una mostra che il sodalizio
aveva tenuto alla Wil-
ly-Brandt-Haus:«Voinapole-
tani siete un esperimento
scientifico, siete delle cavie,
tutta la città è un laborato-
rio». E gli raccontò che a Hei-
delbergsarebbestatorinvenu-
to in un covo della Raf, le Bri-
gate rosse tedesche, un docu-
mento top secret intitolato
«Survival urban experi-
ment». Tre cartelle con tre in-
testazioni e i timbri dei servizi
segreti alleati: «A) Data inizio
progetto: 1947. B) Territorio
di attuazione: Italia. C) Area
di sperimentazione: Napoli».
Un test avviato in segreto nel
dopoguerra, con il consenso
del governo italiano, da un
team di 18 scienziati america-
ni ed europei per studiare le
reazioni di una popolazione
urbana costretta a vivere in
uno stato di stress permanen-
te e in una situazione so-
cio-ambientaledegradata.Sa-
rà vero?

Sia come sia, l’esperimento
pare riuscito. Trovatemi voi
un altro luogo d’Italia dove in
un’aziendaagricolasceltaaca-
sosul Web vi aspettinonel po-
meriggio di ferragosto, prece-
dutidaunatelefonatadella se-
ra prima. A Terraviva, situata
a Sant’Anastasia,alle falde del
Vesuvio, mi è capitato. Ad ac-
cogliermi, con la cuccuma del
caffè già sul fuoco, c’era l’inte-
ra famiglia Manfellotto, pa-
dre, madre e tre figli (si sono
scusatiperché ilquarto era as-
sente), tutti dediti alla coltiva-

zione del pomodoro del pien-
nolo, fruttosublime adenomi-
nazione d’origine protetta.
Cresce solo su questa terra la-
vica e ha il pregio di rimanere
integro da luglio a Pasqua.
Giovanna e Raffaele Manfel-
lotto, i figli maggiori, hanno
puretrovatoilmododiconser-
varlo in vaso per tre anni nella
suaacqua digoverno. I pomo-
dorini vengono lavati e taglia-
ti a metà con uno speciale
macchinario, e resti di stucco
quando ti accorgi, da una tar-
ghettametallica,cheèstatoin-
ventato a Grezzana, dalla dit-
ta Meccanofrutta.

Stesso clima di ospitalità da
Salvatore Acampora di Rosso
Vesuvio. Coltiva pomodori
del piennolo a Ercolano. Qui
scopri che era lui a fornirli al
ristorante veronese dello chef
che per primo te li fece assag-
giare, Antonio Argenziano,
grande amico del defunto Pe-
losLaCapria, ispiratorediper-
sonaggi partenopei in molti
film.Eppurec’è gente(soprat-
tutto al Bentegodi) convinta
che terroni e polentoni non
possano intendersi.

«Laveraricchezzastanelco-
me passi le giornate, non nel
possedere 100 miliardi di li-
re», mi disse tanti anni fa
Maurizio Marinella, che si
ostina ancora ad aprire la sua
bottega di cravatte in Riviera
di Chiaia a Napoli alle 6.30
del mattino, come fecero pri-
ma di lui il padre e il nonno.
Tra i loro clienti, Edoardo
VIII, Arturo Toscanini,
Eduardo De Filippo, Luchino
Visconti, Roberto Rossellini,
Vittorio De Sica, Nelson Roc-
kefeller, Silvio Berlusconi,
Carlo De Benedetti. Marinel-
laandavadipersona finoaTo-
rino, al quinto piano di corso
Marconi,per raccogliere le or-
dinazioni di Gianni Agnelli.
L’ultima volta l’Avvocato gli
disse: «Oggi non ho voglia di
niente, Maurizio. Fammi sei
cravatte nere. Però ti prego,
sta’quicon me,parlamidiNa-
poli...».

Al Molo Beverello ho visto
una gigantografia della nuova
Dc, con lo scudo crociato sor-
montato dalla parola «Liber-
tas» e uno slogan: «Ritornare
al passato per salvare il futu-
ro».Appello inutile: daNapo-
li il passato non se n’è mai an-
dato. Per questo la città dei
Borbone un futuro lo avrà
sempre. Le altre, non so.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

SalvatoreAcampora ei pomodorinidel piennoloche mandaaVerona

dallaprima - Controcronaca

BOVOLONE
Via Umberto I°, 51

VERONA
Corso Milano, 13
Tel. 045 567725
www.bordonivr.it

CIPRIANI IMERIO
COMMERCIO MATERIALI EDILI  

Sant’Anna d’Alfaedo (VR) - Giare - Via Ponte di Veia, 10
Tel. 045.754.5366 -  Fax 045.754.5935

Materiali per l’edilizia:
laterizi, calce, cemento e materiali isolanti

Rivestimenti:
vasto assortimento di mattonelle in ceramica,

rivestimenti in pietra e marmi per interni ed esterni

Attrezzature e forniture edili

PER LA 
PUBBLICITà 
SU L’ARENA

VERONA
Corso Porta Nuova, 67 

Tel. 045.960.0200
www.publiadige.it
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